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Nero, e Cafpio ; e della Mofcovia ; penetrando
perfino nell’ Europa , e mettendo una gran paura ,
e alla Grecia, ¢ all’Egitto. Ber & vero ; che po-
co di sl vafte conquifte & oggi in potere de’ di
lui Difcendenti; contuttocché una volta neffun Prin-
cipe Indiano , e Afiatico potefle loro refiffere: Il

roprio nome di Tamerlano era Timur, onde ; fen-
do Principé, che in lingua ‘Tartara fi dice Bec, o
Amur ; lo chiamarono Amur Timur, 6 Beéc Timu#: i fuoi
Nernici dunque lo burlavano , mutando la voce di
Bec in Lenc; che vuol dire zoppo, fendd in realtd
ftorpio ne’ piedi, onde lo chiamavano Timur Lenc,
¢io¢ ‘T'imuir zoppo ; € da quefte due voci credefi ,
che gli Europei gl abbiano ¢orrotto il nome chia-
mandolo Tamerlano: Variano gli Autori nell’ indi-
viduare il luogo; dove Tamerlano miori : alcuni di-
cond, che in Ozrar tell’andare alla Guerra contro
i Chinefi; aleti lo feppellifcono a Samarkanda , luo-
go di fua Refidenza ; ed altri a Kabul nell’ Indo-
fan allofa; quando eémpieva di fue vittorie i Paefi

"Auftrali dell’ India.

Miracha II. Mogol .

Sia’ della morte di queft’ Eroe quello fi voglia ,.
certa cofa é, che, prima di morire , al fuo terzo
Figliuolo Miracha lafcio una parte della Perfia co-
gli Stati di nuovo conquiftati in Indoffan. A Mira-
cha non piacque rifieder nell’India , ma fi fcelle
Herat nella Perfia, daddove ogni anno con gran
pompa, e Soldatefca veniva nell’India a ricevere
da’ Principi Indiani quel tributo, che loro era ftato
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